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Cosa bolle in pentola

Giro di vite di ritorno

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

M
entre l'aumento del budget
dell'esercito sta riscuotendo
consensi in Parlamento - la

Commissione della politica di sicurez-

za del Nazionale chiede di destinare
alla Difesa 7 miliardi di franchi all'an-

no - lo scoglio del potenziamento de-

gli effettivi sembra più complicato da

superare. Nel dibattito agli Stati sulla

guerra in Ucraina, la responsabile della

Difesa Viola Amherd è stata chiara: a

chi chiedeva di portare l'effettivo rego-
lamentare a 120 mila militi, ha risposto
che la priorité del Governo, in questo
momento, è di ridurre le partenze
anticipate (vero punto dolente, ndr).

Dall'anno prossimo, il budget dell'esercito

dovrebbe aumentare di 300 milioni

all'anno fino a superare i 7 miliardi di

franchi, entra il 2030. La decisione de-

finitiva del Parlamento segna una svolta

per colmare le lacune di equipaggia-
mento e per accelerare la moderniz-

zazione delle truppe di terra. Restano

tuttavia delle incognite sia sul piano

politico, per quanto riguarda la pianifi-
cazione finanziaria dei nuovi impegni,
sia su quello militare, per l'effettivo delle

forze armate nel medio termine. A chi,

oltre alio stanziamento di più risorse,

sollecitava anche un aumento di 20

mila unità, Viola Amherd ha risposto
in Parlamento che l'obiettivo prioritario
è mantenere l'attuale effettivo rego-
lamentare di 100 mila militi, insidiato

soprattutto dalle partenze anticipate.
In quest'ottica, è tornata d'attualità
la questione dell'accesso al servizio

civile, dopo la riforma fallita nel 2020.
II Consiglio nazionale l'aveva sorpren-
dentemente affossata nella sessione

estiva con il voto decisivo di alcuni de-

putati dell'area borghese. Da un lato,

c'erano alcuni giovani politici convinti

che i problemi dell'esercito ad alimentäre

i propri ranghi non vanno risolti con
restrizioni nel servizio civile, diventato
ormai un aspetto normale della loro ge-
nerazione e non solo un'alternativa per
chi ha problemi di coscienza. Dall'altro,

c'era anche chi temeva che il giro di

vite per il passaggio dal servizio militare

a quello civile avrebbe condizionato la

campagna per l'imminente votazione

popolare sugli aerei da combattimento,
erodendo consensi.

Di questo tema, comunque, si tornerà

a presto discutere. II Consiglio federate

ha dato il suo preawiso favorevole

(senza entrare nel merito) a una mozio-

ne dell'UDC che ripropone una serie
di provvedimenti per ridurre l'attrattiva
del servizio civile. La mozione prevede
sei misure. Chiede che tutte le persone
ammesse al servizio civile che secon-
do la regola del fattore 1,5 dovrebbero

prestare meno di 150 giorni di servizio

e che non hanno ancora terminate la

formazione militare obbligatoria debba-

no in ogni caso prestare 150 giorni di

servizio civile; che il fattore 1.5 vada ap-
plicato anche ai quadri dell'esercito che

intendono lasciare il servizio militare;

che venga escluso l'impiego dei medici

nel servizio civile, nel rispettivo settore

specialistico; che i membri dell'esercito

con zero giorni residui debbano poter
essere convocati per eventuali giorni
di assistenza o di servizio attivo e non

possano pertanto essere ammessi al

servizio civile; che ci sia un obbligo di

impiego annuale, cosi da migliorare

l'equivalenza tra servizio civile ed eser-

cito; e, da ultimo, che analogamente
ai membri dell'esercito licenziati in an-

ticipo dalla scuola reclute, anche i ci-
vilisti debbano poter essere convocati
lo stesso anno per il servizio rimanente.
Nel servizio civile è attualmente
possible posticipare questo servizio fino

a tre anni, il che, stando ai promotori
dell'atto Parlamentäre, "conferisce in-

volontariamente al civilista una posizio-
ne migliore rispetto alla recluta". Difficile

stabilire adesso quale seguito potrà
avere la proposta e quando eventual-

mente potrebbe trovare attuazione, al

di là del "mood" favorevole di cui gode
in questo momento l'esercito. In atte-

sa di eventuali nuovi modelli di milizia,

ancora in fase di studio, quello delle

partenze verso il servizio civile è il

principale ambito d'intervento per riuscire a

mantenere un effettivo sufficiente, visto
che il servizio militare è ormai diventato
di fatto volontario.

Anche l'esercito, perd, sta operando
da tempo per cercare di rendere più
attrattivo il servizio militare, in partico-
lare per i suoi quadri. Una strada
interessante passa dal riconoscimento
in ambito civile delle competenze di

condotta acquisite con l'esperien-
za in grigioverde. L'ultlma iniziativa in

questo senso vede la collaborazione
fra l'Istruzione superiore dei quadri
dell'esercito (ISQE) e l'Università di

Lucerna. Dal mese di agosto l'ateneo
proporrà un corso di formazione CAS

(Certificate of Advanced Studies) in
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"Decisive leadership". Questo corso
si rivolge ai futuri comandanti di unità

e rappresenta il primo riconoscimento
di una formazione militare sotto forma
di un CAS universitario. Ora i capise-
zione che desiderano comandare una

compagnia devono seguire un corso
di formazione alla condotta della du-

rata di quattro settimane. In futuro,
chi fra loro dispone già di un diploma
universitario, potrà conseguire il CAS

in "Decisive leadership" in sole cinque

mezze giornate. I 13 crediti ECTS

(European Credit Transfer System, il

computo delle prestazioni di studio)
che si conseguono possono essere

computati integralmente al corso di

formazione "Master of Advanced Studies
in Effective Leadership", sempretenuto
dalPUniversité di Lucerna in collabora-
zione con I'ISQE. Come hanno spiega-
to a Lucerna il rettore e professore di

economia aziendale Bruno Staffelbach,
il capo dell'esercito Thomas Süssli e

il divisionario Germaine Seewer, co-
mandante dell'ISQE, l'attenzione verra

focalizzata sull'applicazione della

formazione militare alia condotta ad

altri ambiti, come l'economia privata e

I'amministrazione pubblica. Inoltre, ver-

ranno trasmesse le basi accademiche
neH'ambito della leadership, come pure
contenuti inerenti al processo decisionals

tratti dalla filosofia, dalla scienza

delle religioni e dall'economia, nonché
dallo svolgimento di trattative.
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